Il/la sottoscritto/a

Data

Alla C.A. del D.S.
(Indirizzo)


Via PEC a:

Oggetto: atto di rimostranza scritta ai sensi dell’art. 17 del DPR 10/01/1957 n. 3

[bookmark: _Hlk220167152]Il/la sottoscritto/a, nato/a a il, Codice Fiscale: residente a (), in via, docente di scuola, con contratto a tempo presso codesto Istituto, classe,

VISTA
[bookmark: _Hlk194075708]la comunicazione ricevuta tramite, in data, con la quale gli/le veniva negato di usufruire di giorni tre di permesso retribuito nei giorni e di giorni sei di ferie fruite come permesso retribuito nei giorni, richiesti ai sensi dell’art. 15 c.2 e c.4 del CCNL 2006/2009;

PREMESSO
[bookmark: _Hlk120395444]che alla data della domanda, inviata via, in data, non aveva ancora/aveva già usufruito di giorni di permesso retribuito e/o di giorni di ferie o di giorni di ferie fruibili come permesso retribuito (ai sensi dell’art. 15 c. 2 e c. 4 del CCNL 2006/2009);

RITIENE
il diniego alla concessione del permesso richiesto illegittimo in quanto:	

- (Elencare le motivazioni, in base ai motivi per i quali il/i permesso/i è/sono stato/i negato/i)

- i permessi retribuiti non sono concessi a discrezionalità del Dirigente Scolastico, ma sono un diritto contrattuale che spetta ai docenti, il Dirigente Scolastico ha soltanto il compito di valutare la correttezza burocratica della domanda e di conseguenza dare il suo relativo assenso se questa è corretta, non può comparare le esigenze scolastiche con le ragioni personali o familiari certificate per cui il permesso è richiesto, né porre regole preventive che ne vietino o limitino la fruibilità, così è sancito da numerose sentenze, tra le quali:

Tribunale di Cuneo (sentenza n. 15, 28 gennaio 2020);
Tribunale di Fermo (sentenza n. 53, 26 maggio 2020);
Tribunale di Milano (sentenza n. 2272, 08 ottobre 2019)
Tribunale di Velletri (sentenza n. 378, 05 marzo 2019);
Tribunale di Sciacca (sentenza n. 271, 25 ottobre 2013);
Tribunale di Potenza (sentenza n. 544, 4 ottobre 2013);
Tribunale di Campobasso (sentenza n.749, 27 novembre 2012);
Tribunale di Lagonegro (sentenza n.309, 4 aprile 2012);
Tribunale di Monza (sentenza n.288, 12 maggio 2011);
Tribunale di Terni (sentenza n.299, 10 maggio 2011);
Tribunale di Taranto (sentenza n. 542, 2006).

TUTTO CIO’ CONSIDERATO
produce il presente atto di rimostranza ai sensi dell’art. 17 del DPR 10/01/1957 n. 3, col quale
dichiara di non poter ottemperare a quanto disposto dalla comunicazione ricevuta, ritenendosi, al contempo, esente da ogni responsabilità di tipo disciplinare, amministrativa, civile e penale;

CHIEDE
che il diniego alla concessione del permesso domandato venga annullato;

DICHIARA
fin da ora che non si recherà in servizio nei giorni 24 - 28 - 29 - 30 aprile 2025 e nei giorni  (scrivere i giorni) e che in caso di mancato annullamento del diniego alla concessione del permesso domandato e/o di iniziative nei suoi confronti, di tipo disciplinari, amministrative, civili o penali, si vedrà costretto/a ad agire in via sindacale e giudiziaria a tutela dei propri diritti.

Distinti saluti                                                                                             
                                                                                                                   Firma

